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Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività

e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



5 Data di costituzione del Tavolo 

 

   

      

6 Comuni componenti il territorio del PGZ
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8 Dal contesto agli obiettivi

Analisi del contesto 
territoriale
(max 10000 battute)

Esplicitazione di elementi di conoscenza su questioni significative 
inerenti le politiche giovanili del territorio, desunti ad esempio:
- dall’esito di progetti approvati negli anni precedenti;
- da azioni di monitoraggio e valutazione compiute dal Tavolo

PGZ;
- da istanze provenienti da portatori di interesse e attori 

significativi;
- da dati quantitativi e/o di carattere statistico esaminati;
- da fenomeni emergenti rilevati.
Si chiede di evidenziare anche il processo (fasi operative; azioni 
intraprese; modalità di lavoro utilizzate) che ha portato i membri del 
tavolo ad esplicitare gli elementi di conoscenza descritti. 

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività

e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
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Assi prioritari
(max 7000 battute)

- Oggetti da affrontare alla luce dell’analisi di contesto;
- ulteriori priorità individuate dal tavolo.

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività

e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



  

 

Obiettivi
Suddividere per ogni anno di 
riferimento in caso di PSG 
pluriennale
(max 7000 battute)

Da formulare in base agli assi prioritari, utilizzando verbi dinamici 
(migliorare, sviluppare, promuovere...) che evidenzino lo scarto tra 
un prima e un dopo.
Distinguere e connettere obiettivi riferiti all'annualità del Piano e 
finalità di medio lungo periodo (vision strategica territoriale).

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
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Risultati Attesi (max 4000 battute) Cosa saremmo contenti di ottenere? Qual è lo scarto auspicato?  
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Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
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9 La relazione con il territorio [5]

Strategie di azione con gli 
attori significativi
(max 5000 battute)

In base agli obiettivi stabiliti, quali azioni il tavolo deve mettere in 
campo:
- per  sensibilizzare,  coinvolgere,  attivare  i  portatori  di  interesse

(giovani, associazioni, adulti significativi, ecc.);

- per far emergere, supportare e affiancare ipotesi di progetto. 
 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività

e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Azioni di promozione e comunicazione [6] (max 5000 battute)

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
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10 Scelta dei progetti

Criteri di ammissibilità e 
valutazione dei progetti
(max 6000 battute)

I criteri di ammissibilità devono tenere conto della coerenza delle 
proposte con assi prioritari, obiettivi e risultati attesi stabiliti dal PSG.

I criteri di valutazione possono fare riferimento anche a elementi di 
qualità progettuale (ad esempio: coerenza tra obiettivi e azioni; 
coerenza tra spese previste, obiettivi e azioni; congruenza degli 
obiettivi in relazione alle risorse individuate; partnership attivate, 
ecc.). 

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività

e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

 

Azioni di monitoraggio e 
valutazione degli interventi 
previsti [7]
(max 6000 battute)

Rispetto:
- alla realizzazione dei progetti;
- agli esiti dei progetti;
- agli obiettivi del Piano.

 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività

e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività
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11 Modalità di lavoro

Azioni per lo sviluppo delle funzioni del Tavolo

Azione Strumenti, modalità di lavoro; altri soggetti coinvolti (oltre ai membri del 
tavolo)

Modalità di rilevazione di 
elementi conoscitivi del 
contesto utili per il PSG 
successivo (o per 
l'aggiornamento del PSG 
in corso)
(max 3000 battute)

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività

e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Modalità operative nel 
processo di lavoro del 
Tavolo [8]
(max 3000 battute)

 

Modalità di rilevazione del
fabbisogno formativo 
interno al PGZ (Tavolo 
e/o altri portatori di 
interesse)
max 3000 battute)

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività

e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

Connessione con altri 
PGZ o PGA
max 3000 battute)

 

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività

e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



 

 

Altro (descrizione dell’azione o delle azioni ulteriori previste) max 5000 battute)

 

 

Stima del numero di call annuali previste per la raccolta progetti

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività

e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



12 Investimento Economico

Budget del PSG

anno 

Fonti di finanziamento

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 
progetti

Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget %

Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali   %

Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

  %

Risorse a supporto dell’operatività RTO   %

Budget del PSG

anno 

Fonti di finanziamento

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 
progetti

Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget %

Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali   %

Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

  %

Risorse a supporto dell’operatività RTO   %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività

e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



Budget del PSG

anno 

Fonti di finanziamento

Stanziamento enti locali afferenti al PGZ

Accordi formali di finanziamento o sponsorizzazione con altri 
soggetti pubblici o privati afferenti al territorio

Quota di autofinanziamento stimato da parte dei proponenti i 
progetti

Totale investimento dal territorio del PGZ

Ripartizione del budget %

Risorse per progetti da finanziare su bandi annuali   %

Risorse per i progetti strategici del PGZ (formazione, valutazione, 
comunicazione, monitoraggio, sensibilizzazione, aggancio, ecc.)

  %

Risorse a supporto dell’operatività RTO   %

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività

e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 



[1] Indicare il codice attribuito dalla PAT

[2] Indicare l’anno di riferimento del PSG

[3] Inserire il nominativo della o delle persone fisiche delegate dall’ente di appartenenza alla partecipazione al Tavolo

[4] Inserire eventuali note (ad es. soggetto senza diritto al voto, addetto stampa esterno al Tavolo ma presente)

[5] Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo volto alla 

sensibilizzazione/formazione dei portatori di interesse del PGZ, quali, ad esempio, i membri del Tavolo o altri attori 

significativi del territorio 

[6] Inserire in questa sezione eventuali riferimenti ad un progetto strategico del Tavolo sulla comunicazione

[7] Tenuto conto anche del modello elaborato dalla PAT. Le azioni previste possono essere sviluppate dal Tavolo in un 
progetto “strategico” ad hoc sul monitoraggio e la valutazione

[8] Numero incontri stimati; collaborazione tra Tavolo e Gruppo Strategico; eventuali responsabilità attribuite a membri 
del Tavolo; altro (specificare)

Modulo certificato ai sensi dell’art. 9, comma 4, della l.p. 23/1992 e approvato con determinazione del Dirigente del Servizio Attività

e produzione culturale n. 4769 di data 12 ottobre 2021. 
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	Campo di testo 29: ll Piano Giovani BBCF comprende i comuni di Bedollo, Baselga di Pinè, Civezzano e Fornace, conta una
popolazione totale di 12.061 abitanti (ISTAT 2023). Circa il 27% della popolazione rientra nella fascia d’età 11-35 anni, il target principale delle politiche giovanili provinciali. In particolare, le esperienze degli anni passati hanno mostrato l’efficacia di concentrare gli interventi sui giovani tra i 15 e i 25 anni, che rappresentano l’11% della popolazione e circa il 40% del target giovanile complessivo.

Partiamo da questo dato perché spesso parliamo di partecipazione giovanile e attivazione con delle
aspettative che, anche se non ce lo vogliamo dire, sono molto alte, come i numeri che speriamo di attivare.

Quest’anno sono stati finanziati cinque progetti che rispondono a questa fascia d’età, in particolar modo: “Dai sogni alla realtà: la nostra storia”, un'iniziativa ideata per condividere con la comunità il percorso di crescita e le esperienze dell'associazione giovanile Civeyoung, attiva da dieci anni sul territorio. Il progetto evidenzia l’impegno dei giovani verso una partecipazione attiva e inclusiva, favorendo il passaggio di competenze alle generazioni più giovani, offrendo loro opportunità per esprimere interessi e aspirazioni e per sviluppare competenze. “Extended Swap Party” punta a sensibilizzare sul consumo critico, specialmente tra i giovani, attraverso incontri organizzati con partner locali. “La nostra impronta 2: democrazia e autocrazia” propone un viaggio di riflessione sui valori di democrazia, autocrazia, libertà e dignità umana, culminando in un'esperienza ad Atene, simbolo della democrazia. “Fornas en Bike”, una gara di Cross-Country nel borgo di Fornace, unisce sport e partecipazione giovanile per valorizzare il territorio e promuovere educazione e inclusione e infine, la seconda annualità del progetto “Docufilm sulla Lagorai Mountain Race” che ha visto la proiezione del corto metraggio realizzato, A Fleeting Glimpse, al Festival della Montagna 2024 e la realizzazione di serata sul territorio per esplorare temi legati alla corsa in montagna: alimentazione, allenamento, preparazione fisica e mentale.

Un elemento centrale del Piano Giovani è la collaborazione con il centro di aggregazione territoriale Catiki, che, in continuità con il lavoro degli anni scorsi, ha portato alla condivisione di momenti di attivazione territoriale e di processi su temi quali: partecipazione giovanile, benessere digitale in sinergia con genitori e Comunità, rapporto giovani e lavoro.

Si è riproposta la giornata dell’accoglienza, dedicata a coinvolgere studenti dagli 11 anni in su, presentando loro le opportunità territoriali e avviando un dialogo significativo con i docenti. In parallelo, il lavoro attivato con i genitori ha permesso al progetto Benessere Digitale di trattare il tema della sessualità online, con un’importante partecipazione di circa cinquanta genitori a una serata informativa. Questo progetto si è evoluto in un processo di educazione alla cittadinanza digitale, con la creazione di una sezione sul sito del Piano Giovani, dove vengono pubblicati contenuti curati direttamente dai genitori.

Già lo scorso anno si era condivisa l’importanza di definire un target di riferimento per le politiche giovanili
territoriali, individuando la fascia dei giovani tra i 15 e i 25 come una fascia privilegiata a cui riferirsi.
	Campo di testo 3: In questo senso si è trovata un'apertura importante presso il Marie Curie di Pergine e il De Carneri di Civezzano, Istituti di formazione del secondo ciclo con cui si stanno condividendo delle proposte di linee d’intervento che vorrebbero attivare o far vedere le potenzialità della partecipazione giovanile come possibilità per i giovani che la agiscono ma anche come strumenti territoriali presenti di supporto in questa istanza (piano giovani, centro di aggregazione territoriale, ...).

Nella relazione tra giovani, scuola e Comunità altro tema significativo di quest’anno è stato il progetto di ricerca sugli stili di vita degli adolescenti denominato Selfie, condotto dalla rete #ionondipendo, che ha coinvolto tutti gli istituti comprensivi e le scuole superiori dell’Alta Valsugana. I risultati della ricerca, che saranno presentati a fine novembre, offriranno una visione aggiornata dei bisogni e delle sfide dei giovani di oggi, con la possibilità di avviare nuovi percorsi partecipativi per restituire queste conoscenze alla comunità e creare nuove opportunità di dialogo.

Le amministrazioni comunali hanno chiesto di provare a portare pensiero e azioni sul tema giovani e lavoro. In risposta, è stato avviato un dialogo con imprenditori locali e giovani imprenditori sensibili a queste tematiche, culminato in un viaggio esplorativo in Estonia per conoscere il modello del campo estivo Malev. Il progetto Malev integra lavoro retribuito presso aziende private con attività sportive e culturali guidate da giovani tutor tra i 21 e i 26 anni. Questo modello coinvolge giovani dai 13 ai 19 anni, e mira a sviluppare la consapevolezza di sé e il senso di squadra. A seguito di questo viaggio che ha visto un gruppo di rappresentanti del territorio (referente tecnica, coordinatore di Catiki, un imprenditore e tre giovani del territorio, tra cui un amministratore comunale, un’esperta di educazione finanziaria e una peer leader) ha progettato un esperimento locale ispirato a Malev, denominato 4 Future trailer. Quest’iniziativa, lanciata a settembre 2024, prevedeva una settimana di orientamento verso le opportunità lavorative nel contesto montano locale, curando spazi di acquisizione di competenze personali in diversi ambiti. La tempistica della proposta si è rivelata poco favorevole, essendo troppo vicina all’inizio della scuola. Tuttavia, il progetto ha stimolato nuove riflessioni e sono in corso approfondimenti sulle possibilità contrattuali per i giovani con chi di competenza, che potrebbero facilitare e riprendere il dialogo in un’ottica costruttiva con la partecipazione attiva delle aziende in una proposta sulla prossima estate.
	Campo di testo 4: Si confermano gli assi individuati lo scorso anno in cui La nostra impronta è l'idea generativa del passaggio da progetto a processo.

Coinvolgimento è attrazione
COMUNICAZIONE

Coinvolgimento è interazione
RETE

Coinvolgimento è esperienza, il cui motore fondamentale è la condivisione

PARTECIPAZIONE GIOVANILE attraverso gli SPAZIO e TEMPO
CITTADINO DIGITALE
FORMAZIONE
	Campo di testo 16: 
	Campo di testo 5: COMUNICAZIONE
• mantenere il team di comunicazione in connessione con altri Piani Giovani dell’Alta Valsugana;
• aggiornare e valorizzare il documento “Ciclo di vita del piano giovani” condiviso con il Tavolo e la PAT
per mantenere un circolo comunicativo e informativo importante su temi e eventi dei giovani sui
territori;
• realizzare materiale promozionale;
• pubblicare contenuti di narrazione progetti, nuove idee e contenuti sul benessere digitale sul sito
(almeno 10 articoli);

RETE
• curare la collaborazione con Catiki sui processi attivati in condivisione;
• rafforzare il protagonismo dei giovani nei contesti scolastici con laboratori e interventi volti a
implementare l’attivazione e il protagonismo giovanile nei contesti a loro dedicati;
• promuovere e valorizzare il piano giovani come piattaforma abilitante, che accompagni giovani e realtà
nella partecipazione attiva;
• valorizzare la rete attivata con i Piani Giovani dell’Alta Valsugana, in particolare provare a costruire con
il Piano Giovani di Pergine e Valle del Fersina dei momenti di attivazione territoriale condivisa
soprattutto con Valle del Fersina, più affine per numeri, dinamiche territoriali e giovanili con il territorio
di competenza del Piano Giovani;

PARTECIPAZIONE GIOVANILE:

• declinare una timeline dell’anno per il 2025 che sia strategica in un’ottica di partecipazione giovanile
(organizzando almeno 3 eventi l’anno) e veda il bando come naturale conseguenza e concretizzazione
di un processo più ampio;
• accompagnare almeno un gruppo informale nella progettazione e realizzazione di un progetto;
• accompagnare una proposta progettuale che veda un’esperienza di condivisione (viaggio, …);

CITTADINO DIGITALE:
• mantenere cura e relazione con i genitori del territorio provando a coinvolgere anche la realtà dell’IC
di Civezzano
• realizzare almeno un paio di formazioni, in collaborazione con Catiki, rivolte ai genitori degli IC del
nostro territorio e al Tavolo con attenzione alla relazione e al dialogo genitori figli su temi emersi da
loro;


	Campo di testo 19: FORMAZIONE
• curare il lavoro di team con chi seguirà la comunicazione, in rete con gli altri pgz organizzando un
momento mensile di costruzione ped condiviso
• attivare una proposta formativa del Tavolo per costruire un linguaggio comune su chi sono i giovani
oggi e sul senso delle politiche giovanili territoriali;
• accompagnare il Tavolo in un possibile processo di cambiamento legato alle elezioni comunali di
maggio 2025;
	Campo di testo 13: COMUNICAZIONE
Fortificare la rete comunicativa giovane e inclusiva, coinvolgendo attivamente i giovani e i genitori nella
creazione e gestione dei contenuti (social media e sito web) per riflettere le loro voci e prospettive. Adottare un piano editoriale e una strategia comunicativa condivisi tra i territori per aumentare il coinvolgimento e la consapevolezza sulle politiche giovanili, sia online sia offline, promuovendo eventi e spazi di incontro che mettano al centro le relazioni. Garantire una chiara riconoscibilità del Piano Giovani attraverso l’uso di materiali e gadget promozionali.
RETI
Collaborazione efficace e strutturata con Catiki, ottimizzando i processi condivisi e favorendo una gestione coordinata delle attività, con una comunicazione fluida e orientata al raggiungimento degli obiettivi comuni. Grazie a laboratori e interventi mirati nei contesti scolastici, i giovani diventano protagonisti attivi, assumendo un ruolo centrale nel promuovere iniziative che rispecchiano i loro valori e le loro idee, contribuendo alla costruzione di una comunità più dinamica e consapevole. Affermare il piano giovani come una piattaforma abilitante di riferimento per la partecipazione giovanile, in grado di offrire strumenti e opportunità per coinvolgere i giovani e favorire la loro crescita personale e comunitaria. Rafforzare la rete tra i Piani Giovani dell’Alta Valsugana favorendo la realizzazione di eventi e azioni interterritoriali che rendono l’attivazione territoriale più capillare e inclusiva. In particolare, l’interazione con la Valle del Fersina, per affinità di dinamiche territoriali e giovanili, potrebbe sviluppare iniziative congiunte che creano uno spazio di dialogo e partecipazione, dove i giovani possono riconoscersi nei valori e negli obiettivi della rete.
PARTECIPAZIONE GIOVANILE
Condivisione di una timeline strategica, mirata a favorire la partecipazione giovanile in modo organico e continuo. La programmazione prevede almeno tre eventi annuali, come un'opportunità di incontro, dialogo e crescita per i giovani, affrontando tematiche rilevanti per loro. Questi eventi saranno parte integrante di un percorso più ampio di attivazione giovanile, in cui il bando rappresenterà il naturale risultato finale di un processo di coinvolgimento e progettazione collettiva. Un altro risultato sarà accompagnare almeno un gruppo informale di giovani nella progettazione e realizzazione di un progetto acquisendo competenze pratiche e senso di appartenenza e responsabilità. Valorizzare una proposta progettuale che preveda un’esperienza di condivisione, come un viaggio, che permetta ai giovani di confrontarsi con altre realtà, ampliando i loro orizzonti e rafforzando i legami tra di loro.
	Campo di testo 14: 
	Campo di testo 6: CITTADINO DIGITALE
Mantenere e rafforzare la cura e la relazione con i denitori del territorio ampliano il coinvolgimento anche all’IC Civezzano. Creare occasioni d’incontro e confronto che possano favorire la partecipazione attiva e la realizzazione di almeno una formazione per fornire strumenti pratici per affrontare le sfide quotidiane e promuovere un linguaggio aperto e costruttivo con i propri figli.
FORMAZIONE
Fornire agli amministratori territoriali e alle figure significative che si occupano di giovani una fotografia
autentica della realtà giovanile attuale, come base per sviluppare politiche giovanili mirate, capaci di riflettere il contesto locale e offrire a ogni giovane uno spazio di rappresentanza. Questo approccio mira a creare una Comunità inclusiva che riconosca e valorizzi le idee e il contributo dei giovani, favorendo il loro senso di appartenenza.
	Casella di testo 1: Le strategie che ci impegniamo a seguire sono:
• organizzare incontri di rete a tema politiche giovanili sia sul territorio (incontri strategici, momenti di
confronto con figure chiave come i Centri di Aggregazione Territoriale, Educativa di Strada, ...) sia tra
territori diversi come occasione per valorizzare buone prassi e costruire strumenti condivisi (team
comunicazione, ...)
• promuovere momenti formativi sul territorio rivolti ad amministratori, adulti di riferimento e Comunità
per attualizzare e concretizzare le proposte che emergono, ...
• prendere parte a eventi significativi sul territorio per far conoscere il piano giovani come opportunità
e risorsa per i giovani sia come singoli cittadini che come gruppi informali e formali;
• promuovere la creazione di un team di giovani che metta pensiero e azione sul tema degli spazi fisici
e di partecipazione giovanile;
• promuovere occasioni e spazi di attivazione giovanile;
• valorizzare, tramite la costruzione di un processo comunicativo annuale, gli eventi organizzati per
accompagnare emersioni di bisogni, idee e sogni e la loro possibile concretizzazione, o meno, in
progetti (es. hackathon, ...).
	Campo di testo 20: Nel 2024 è stato strategico aver identificato nella Fondazione Cassa Rurale Alta Valsugana l’ente referente
strumentale per i progetti strategici di tre su quattro piani giovani dell’Alta Valsugana.

Questo ci sta portando sempre più in un’ottica di allineamento di processi da più punti di vista.
Si presentano, brevemente, gli assi strategici che s’intende confermare e rafforzare nel prossimo anno:
• comunicazione: è stata attivata una nuova selezione di social media manager che ha visto la
candidatura di una ventina di ragazzi, di questi ne sono stati selezionati tre: uno per piano giovani
(Laghi Valsugana, Vigolana e BBCF) che hanno costituito, insieme agli RTO di tutti e quattro i piani
giovani un team di comunicazione diffuso. Il team costruisce mensilmente un piano editoriale condiviso
e poi, ogni smm concorda con il proprio RTO un piano editoriale specifico. In questo modo il mondo
giovanile viene messo al centro promuovendo diverse proposte su un piano più ampio ma trovando
anche un ottimo equilibrio e promozione delle proprie specificità. S'intende proseguire in questa
direzione anche per l’anno prossimo.
• materiale promozionale: è stato realizzato del nuovo materiale promozionale per promuovere a far
conoscere la realtà e costruire una cornice di riferimento e di riconoscibilità on-off line;
• rete: è stata attivata una challenge rivolta a tutti i progettisti del piano giovani per incentivare la
conoscenza e la partecipazione ad eventi ed attività formativi promossi dal piano giovani che sfocerà
in un evento conclusivo a dicembre in cui si vuole provare a dare ai giovani una visione d’insieme
dell’anno passato e uno strumento (retrospettive) per poter rileggere i progetti attivati, cogliendo punti
di forza e di miglioramento su cui poter lavorare in modo costruttivo
• passaparola: sempre più in questo mondo di comunicazione digitale diffusa si sta tornando
all’importanza della chiamata e coinvolgimento diretto delle persone nei momenti e nei processi
territoriali.
• bandi: sulla base dei processi attivati si propone di cambiare strategia per la proposta dei bandi
annuali, non più come “mero” strumento di finanziamento progettualità ma come l’occasione di trovare
spazio e realizzazione di una progettazione condivisa, curando i processi di attivazione territoriale che
portano alla partecipazione al bando come naturale e lineare conseguenza di possibilità rispetto a
quanto proposto.
• canale Whatsapp e Telegram: ogni Piano Giovani territoriale aveva dei gruppi broadcast di
comunicazione, rilancio iniziative, proposte, eventi, ... Si sta provando anche qui a realizzare un Canale
unico (attualmente denominato Prendi Posto) in cui rilanciare proposte territoriali e non. Da questo
punto di vista si vuole costruire una linea condivisa con il team di comunicazione condividendo obiettivi
e strumenti.
	Campo di testo 8: Lo scorso anno ci siamo interrogati su quale dovrebbe essere il progetto ideale che un piano giovani dovrebbe finanziare e la visione condivisa si concentra su dare ai giovani il potere di essere protagonisti, di esprimersi e di realizzare proposte che lascino un impatto generativo, promuovano il cambiamento e rappresentino in modo significativo i partecipanti. Questo approccio mette in evidenza l'importanza di incoraggiare la partecipazione attiva dei giovani nella definizione e nell'attuazione dei progetti, consentendo loro di influenzare direttamente il loro futuro e la comunità in cui vivono.
I referenti del gruppo strategico del piano giovani hanno collaborato, sul territorio dei Laghi
Valsugana, in sinergia con il piano giovani della Vigolana, ad un processo di revisione dei criteri di valutazione dei progetti in un processo strategico più ampio per rimettere i giovani al centro delle politiche giovanili territoriali. Si è costruita una nuova griglia di valutazione basata su criteri che fungano da filtro efficace e valorizzino le caratteristiche concordate per il progetto ideale di politiche giovanili.
Vista la coerenza di visione riscontrata anche su questo territorio si propone al Tavolo di attivare, in via
sperimentale per quest’anno, la griglia di valutazione proposta con i seguenti sei criteri: coerenza con politiche giovanili, protagonismo giovanile, apprendimenti conoscenze e competenze, sviluppo della rete territoriale e sovracomunalità, intergenerazionalità e sviluppo di Comunità, innovatività e generatività progettuale. Ogni criterio prevede un punteggio massimo a cui il Tavolo potrà applicare un coefficiente, che, moltiplicato per il punteggio di ciascuna voce, consentirà di ponderare il punteggio finale.
Per facilitare la valutazione ogni criterio riporta delle domande guida per declinare al meglio il significato che li si attribuisce e permettere di ponderare il punteggio attribuito.
Come gli anni scorsi si vuole valorizzare la serata di presentazione dei progetti in cui il Tavolo avrà occasione di conoscere e valutare le proposte emerse.
Nel momento di presentazione progetti al Tavolo ogni progetto avrà a disposizione un punto da consegnare ad un altro progetto presente così da creare conoscenza, rete e interesse in un circolo virtuoso territoriale.

	Campo di testo 22: 
	Campo di testo 9: I progetti vengono seguiti dal RTO dalla proposta dell'idea alla conclusione.
Il contatto diretto con i referenti dei progetti rimane fondamentale così come la condivisione dell’andamento, date di eventi/incontri/iniziative e l’offrire supporto in ognuna delle fasi se ce ne fosse la necessità.
Nel corso del 2025 continueremo a lavorare sulla creazione di un piano editoriale e sulla narrazione dei progetti in collaborazione con i social media manager, fornendo assistenza nella produzione di materiale promozionale per garantire una linea riconoscibile per tutti i progetti finanziati. Quest'anno abbiamo sviluppato e inviato a tutti i progettisti le linee guida per l'attuazione dei progetti, un documento esaustivo che illustra il processo, dall'approvazione del contributo alla presentazione della rendicontazione. Abbiamo condiviso una cartella su Drive contenente documenti modello relativi a specifiche attività (es. prestazioni occasionali, autodichiarazioni, ...), un foglio di calcolo Excel da compilare per agevolare la rendicontazione, oltre alle determine di approvazione e richieste di contributi.
Oltre alla rendicontazione economica, si predisporrà un documento di follow up da compilare con i progettisti rispetto alla proposta realizzata per cogliere le sfumature di processo e dati oggettivi e contatti che possono aiutare a costituire un andamento e attivazione territoriale del piano giovani concreto.
La proposta è anche quella di acquisire sempre maggiori competenze sulla valutazione d'impatto di progetti territoriali cercando di continuare a formarsi e acquisire nuovi strumenti e competenze.
	Campo di testo 23: 
	Campo di testo 25: Nel 2024, il Piano Giovani ha avviato un open space per narrare progetti e condividere idee da sviluppare durante l’anno. L’esperienza ha permesso al tavolo di riconnettersi con il territorio e ascoltare i progetti realizzati, poi, divisi in gruppi tematici a cominciare a capire l’andamento delle proposte per l’anno in corso. Il momento ha coinvolto principalmente addetti ai lavori, senza raggiungere una parte di attivazione giovanile più ampia. Per migliorare, si propone di coinvolgere più attivamente il social media manager nel processo del Piano Giovani e di studiare modalità per raccogliere proposte online dal territorio. L’intenzione è anche di intensificare la presenza fisica sul territorio, collaborando con Catiki, per vivere in ascolto gli spazi giovanili.
Inoltre, si propone di organizzare momenti di attivazione territoriale. Il tavolo di lavoro dedicherà uno spazio di riflessione durante le riunioni periodiche per monitorare le progettualità in corso e quelle concluse, rilevando criticità sia qualitativamente che quantitativamente (ad esempio, numero di partecipanti, partnership attivate).
Ulteriori dati e informazioni utili per il prossimo Piano Giovani saranno raccolti tramite sondaggi, incontri con gli stakeholder e altre azioni di ascolto previste nel progetto strategico 2025.
	Campo di testo 24: Ci sono alcuni obiettivi e focus che richiedono la convocazione del Tavolo. Quest’anno si propone di lavorare con un’ottica di processo proponendo momenti di attivazione, partecipazione e conoscenza che portino
all’uscita del bando con due finestre di approvazione progetti che risulti essere come naturale evoluzione delle proposte fatte a inizio anno. 
Nello specifico la proposta strategica per riposizionare i giovani al centro delle politiche a loro dedicate dedicandogli spazi, momenti e strumenti per essere i protagonisti prevede:
- da gennaio a marzo la proposta di sviluppo del progetto strategico concordato con il Tavolo in sede di approvazione psg (novembre) per permettere l’attivazione di processi di partecipazione giovanile e creazione
di hype e interesse nel bando
- da aprile a settembre: lancio del bando di raccolta progetti con due finestre di valutazione (maggio e settembre) per permettere una risposta di senso tempestiva alle proposte dei giovani
- da ottobre a dicembre: follow up e costruzione della cornice di riferimento in prospettiva.
Per quanto riguarda il Tavolo si fa una proposta di momenti d’incontro previsti partendo da:
• novembre: tavolo di approvazione piano strategico giovani e investimento annuale sulle politiche giovanili
• dicembre: tavolo di costruzione timeline annuale con definizione date, impegno e ingaggio dei membri
• gennaio - marzo: hackathon e momenti territoriali rivolti ai giovani
• marzo: tavolo di approvazione del bando, scheda progettuale, ...
• aprile: lancio del bando
• maggio: momento formativo territoriale rivolto al tavolo e momento di presentazione progetti della prima finestra con rispettiva valutazione
• settembre: momento di presentazione progetti della seconda finestra con rispettiva valutazione
• ottobre: tavolo di costruzione di prospettiva delle politiche giovanili per l’anno successivo
All'incirca si stimano dai 6 agli 8 incontri all'anno, alcuni periodi gli incontri saranno calendarizzati più ravvicinati mentre altri più dilazionati.
Si condividerà la possibilità di convocare degli ulteriori incontri partendo dal confronto con il Tavolo. Contestualmente verranno organizzati due o tre incontri con il Gruppo Strategico per la valutazione dei progetti e un incontro di presentazione e confronto sul piano strategico per l'anno 2026.
	Campo di testo 10: Pensando ai membri del Tavolo, sicuramente gli incontri sono i momenti chiave per la rilevazione del fabbisogno formativo. Ma anche gli incontri con i progettisti in sede di stesura dei progetti o incontri sul territorio in generale per poter essere il più rispondenti ai bisogni emersi dal territorio e diventare uno strumento conosciuto e pensato dal territorio.
Nella percentuale dedicata al progetto strategico un parte vuole andare a provare a dare una risposta a questi bisogni formativi.

	Campo di testo 11: La Comunità di Valle è capofila di due piani giovani dell'Alta Valsugana (Laghi Valsugana e BBCF) e ne ha affidato la referenza ad un RTO unico.
Questo continua a portare un maggior confronto tra territori e connessione.
Anche la Cassa Rurale Alta Valsugana, tramite lo strumento della Fondazione ETS, che ha come riferimento tutto il territorio dell'Alta Valsugana, ha promosso la creazione di una rete di condivisione.
Con queste premesse è nata una rete tra tre piani giovani: Laghi Valsugana, BBCF e Altopiano della Vigolana, che quest'anno coinvolge in modo attivo anche Pergine e Valle del Fersina.
La collaborazione ha portato alla condivisione di buone prassi, riflessioni generali sul mondo dei giovani e iniziative (team di comunicazione, ProJet evento di follow up rivolto a tutti i progettisti previsto per dicembre,
...)
La formazione territoriale si è confermata come un momento importante di confronto e attivazione di processi.
	Campo di testo 10_2: 
	Campo di testo 26: 
	Campo di testo 27: 
	Campo di testo 12: 2
	Campo di testo 7: In caso di residui disponibili in avanzo al termine dei bandi, il Tavolo si riserva la possibilità di accettare ulteriori proposte, purché siano coerenti con le finalità e gli obiettivi del piano strategico.
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